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Il Signore non è un dio distante e passivo. Egli ci 
conosce, si prende cura di noi, ci difende e ci 
libera.

Non siamo soli nelle nostre difficoltà, abbiamo un 
Signore che viene in nostra difesa.

Dio ci ascolta e agisce per noi. Tale fu l'esperienza 
del popolo d'Israele; e l'esperienza dei salmisti 
che gridavano a Dio nei momenti di difficoltà.



IL SIGNORE SA
Davide è consapevole che tutta la sua vita è trasparente davanti a Dio 
(Salmi 139:2,3). Dio lo conosceva già prima che nascesse, perché è lui che 
lo ha fatto crescere nel grembo di sua madre (Salmo 139:13-16).

Non c'è luogo così buio che possa 
nasconderlo alla presenza di Dio 
(Salmi 139:11,12). Ma Davide non 
cerca di scappare. Vuole e desidera 
essere esaminato da Dio. Cerca di 
vivere una vita retta che piaccia a 
Dio, evitando il male (Sal. 139:17-23).

Può incontrare Dio ovunque vada, perché Dio è dappertutto. Se sale in alto 
(i cieli), è lì; se scende negli abissi (Sceol), lo trova; se va a oriente (le ali 
dell'aurora), egli lo guida; se si dirige a ovest (la fine del mare), la sua 
mano lo difende (Salmo 139:7-10).

Sa che, se fallisce, Dio raddrizzerà le 
sue vie (Sal. 139:24). È questa la tua 
esperienza con Dio?



IL SIGNORE SI PRENDE CURA DI TE

Non importa quanto disperata sia la tua situazione, Dio ti ascolta (Salmi 130:1,2). 
Quando gridiamo, egli opera in nostro favore (Salmi 9:10). C'è speranza per tutti 
coloro che cercano il favore del Signore (Salmo 16:8).

Non ci permetterà di scivolare sulla strada della vita (v. 3)

Veglia costantemente su di noi (v. 4)

Ci dà rifugio fisico e spirituale (vv. 5,6)

Lui è sempre al nostro fianco per difenderci (v. 7)

Egli si prenderà cura di noi in ogni momento e in ogni luogo (v. 8)

A chi ti rivolgi per trovare aiuto nelle difficoltà? Alle montagne? Al potere economico? 
Al potere politico? Alla tua famiglia e ai tuoi amici? (Salmo 121:1).

Nel Salmo 121 troviamo una descrizione del 
nostro Soccorritore, Guardiano e Custode:

Anche se possono essere di aiuto, tutti possono deluderci. C'è solo Uno che non viene 
mai meno: "Il mio aiuto viene dal Signore, creatore del cielo e della terra” (Sal. 121:2).



IL SIGNORE CI DIFENDE
“Abbi cura di me come la pupilla dell'occhio, nascondimi, all'ombra delle tue ali” (Salmo 17:8)

Fiducioso in una vita coerente con ciò che 
Dio si aspetta da lui, Davide gli chiede di 
essere il suo difensore (Salmo 17:1-5).

Sicuramente abbiamo un Signore che ci 
difende in tutte le avversità. Rivolgiamoci a 
lui. Rifugiamoci sotto la sua ombra.

Altre metafore includono il "rifugio", 
l'"ombra", il "castello", la "mano destra" 
(Salmi 91:1,2; 17:7,8). Tutti ci parlano di 
protezione e sicurezza.

Il salmista usa la metafora degli uccelli per 
parlarci di come Dio ci difende: "Ti coprirà 
con le sue penne e sotto le sue ali sarai al 
sicuro” (Salmo 91:4). Usa anche un 
linguaggio militare per parlarci della sua 
difesa attiva: "sarà il tuo scudo e il tuo 
baluardo" (Salmo 91:4).



“Il mare lo vide e fuggì, il Giordano si volse indietro” (Salmo 114:3)

Il più grande esempio di liberazione che troviamo (e che è 
ricordato in diversi salmi) è la partenza di Israele dall'Egitto e il 
suo ingresso in Canaan.

Il mare [Rosso] vide Dio e 
fuggì (v. 3a)

Il fiume Giordano tornò 
indietro (v. 3b)

Le montagne e le colline 
si alzarono (v. 4)

Come Creatore, Dio usò il suo potere sulla natura per liberare il suo popolo. Non 
farà lo stesso per noi oggi?

Il Salmo 114 esprime 
in modo breve e 
poetico come Dio 
abbia appianato le 
difficoltà del suo 
popolo per 
raggiungere la Terra 
Promessa:

Paolo ci dice che queste cose sono accadute per darci un esempio (1 Corinzi 10:1-6). 
Come loro, anche noi siamo stati miracolosamente liberati dal peccato, e il nostro 
viaggio verso la Canaan celeste è irto di pericoli (montagne e colline). Ma davanti al 
Signore "la terra trema" (Salmo 114:7).



IL SIGNORE ASCOLTA E SALVA
“Ti mandi soccorso dal santuario, e ti sostenga da Sion” (Salmo 20:2)

Anche se il santuario (Tempio) si trovava sul monte Sion 
(Gerusalemme), gli Israeliti erano chiari sul fatto che Dio non vi 
dimorava fisicamente. Dio abita in alto, in "quel vero tabernacolo 
che il Signore ha eretto e non l'uomo" (Ebrei 8:2) ma da lì ascolta e 
salva (Salmi 20:2; 3:4; 1Re 8:30).

Ci dà la salvezza (Salmo 14:7)
Ci protegge dal male (Salmo 27:5)

Provvede ai nostri bisogni (Salmo 36:8)

Difende l’indifeso (Salmo 68:5)

Ci fortifica (Salmo 68:35)

Quando le persone mantengono un giusto rapporto con Dio 
attraverso il pentimento e l'accettazione della sua grazia e del suo 
perdono, possono invocare la garanzia di liberazione di Dio. Il 
servizio del Santuario rappresentava la salvezza trovata in Gesù.

Per questo motivo, possiamo avvicinarci a lui con fiducia e con la 
certezza che saremo ascoltati (Ebrei 4:16). Ma cosa può fare dal suo 
santuario?



“Presentate a Dio le necessità, le gioie, le tristezze, le preoccupazioni

e i timori che provate, perché nulla lo potrà stancare o infastidire. 
Egli non è affatto insensibile alle necessità dei propri figli; anzi, 

conosce anche il numero dei loro capelli. 

“Sì, il Signore è pieno di misericordia e di compassione...” (Giacomo 
5:11), si commuove al pensiero dei nostri dolori o quando gli 

esprimiamo le nostre sofferenze. Presentategli tutto ciò che vi rende 
perplessi, perché niente è troppo gravoso per colui che sostiene il 
mondo e regna su tutto l’universo. Non esiste pensiero che turbi la 
nostra pace che egli non noti; per il Signore tutta la nostra vita è 

come un libro aperto e nessun problema è troppo difficile da risolvere. 
Ogni disgrazia che colpisce il più piccolo dei suoi figli, ogni 

preoccupazione che ci tormenta, ogni gioia che proviamo, ogni 
preghiera sincera è immediatamente considerata con interesse dal 

nostro Padre celeste.”

(E.G. White, La via migliore, p. 100)
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